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1 Introduzione 

La presente guida è rivolta ai Cantoni che intendono presentare una domanda alla CDPE tramite la Commissione 

di riconoscimento dei certificati rilasciati dalle scuole specializzate per ottenere il riconoscimento a livello nazionale 

di uno o più certificati di scuole specializzate rilasciati da una delle scuole specializzate di competenza del rispet-

tivo Cantone. 

 

La presente guida descrive i principi e l’intero processo del riconoscimento. Vi sono elencati tutti i documenti ri-

chiesti con le indicazioni su come strutturare la domanda. Inoltre sono riportati alcuni articoli specifici del Regola-

mento di riconoscimento per assicurare la trasparenza del processo di esame della domanda da parte della Com-

missione. Infine alcuni capitoli riportano le domande più frequenti poste dai Cantoni con le relative risposte. 

2 Principi e processo del riconoscimento 

2.1 Principi del riconoscimento dei certificati rilasciati dalle 

scuole specializzate 

Il riconoscimento a livello svizzero dei certificati delle scuole specializzate è rilasciato dalla CDPE. Il riconosci-

mento attesta l’equivalenza dei certificati che soddisfano i requisiti minimi stabiliti nel Regolamento della CDPE 

concernente il riconoscimento dei certificati rilasciati dalle scuole specializzate del 25 ottobre 2018 (Reg-SS), nel 

Programma quadro d’insegnamento per scuole specializzate della CDPE del 25 ottobre 2018 (PQI-CDPE) e nelle 

Direttive per l’applicazione del Reg-SS (Direttive). 

Il riconoscimento è concesso per  

– i certificati di scuola specializzata (certificati SS) e di maturità specializzata (certificati MS) 

– nei campi professionali definiti nel Reg-SS  

– rilasciati dal Cantone in una determinata scuola  

– per i cicli di formazione organizzati secondo le modalità in vigore all’atto della presentazione della domanda di 

riconoscimento.  

È valido a partire dalla data stabilita nella decisione della CDPE e, salvo disposizione contraria, a tempo 

indeterminato. 

 

La Commissione di riconoscimento dei certificati rilasciati dalle scuole specializzate è responsabile dell’esame 

delle domande di riconoscimento e assicura l’accompagnamento nella procedura di riconoscimento (art. 28 Reg-

SS). In caso di preavviso favorevole conformemente al Reg-SS, la Commissione sottopone una proposta di rico-

noscimento al Comitato della CDPE. Se il riconoscimento è subordinato a condizioni, la Commissione è incaricata 

di accertarne l’adempimento entro i termini stabiliti. Il rispetto di tali condizioni è verificato dalla Commissione ogni 

dieci anni dopo il riconoscimento iniziale. Se le condizioni risultano adempiute, il Comitato della CDPE rinnova il 

riconoscimento. 
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I Cantoni responsabili sono tenuti a comunicare alla Commissione qualunque modifica apportata ai cicli di forma-

zione riconosciuti che siano rilevanti ai fini delle condizioni di riconoscimento. Modifiche sostanziali danno adito a 

una verifica del rispetto delle condizioni di riconoscimento del ciclo di formazione in questione. 

2.2 Presentazione di una domanda di riconoscimento 

I Cantoni responsabili inoltrano le domande di riconoscimento per via elettronica alla segreteria della Commis-

sione. La procedura di riconoscimento può cominciare soltanto una volta che è stato ricevuto il dossier, che viene 

quindi esaminato dalla Commissione. Per agevolare il lavoro della Commissione, il dossier presentato dal Cantone 

dovrebbe adempiere le condizioni esposte nella presente guida e contenere tutti i documenti necessari. 

 

La presentazione di una domanda di riconoscimento è completamente digitalizzata e prevede tre tappe:  

1. Un preavviso della domanda con le coordinate e l’indirizzo e-mail della persona responsabile del dossier per il 

Cantone viene inviato per mail all’indirizzo: anerkennungfms@edk.ch. 

2. La segreteria della Commissione concede alla suddetta persona l’accesso alla piattaforma della CDPE. Qui 

possono essere caricati in formato elettronico tutti i documenti previsti per la domanda e una lettera di accom-

pagnamento contenente una richiesta formale di riconoscimento. 

3. Il Cantone invia un messaggio alla segreteria della Commissione (anerkennungfms@edk.ch) per informarla 

quando tutti i documenti del dossier sono stati depositati sulla piattaforma. Da questo momento in poi, la do-

manda di riconoscimento si considera presentata e non possono più essere apportate modifiche ai documenti 

presenti sulla piattaforma. 

2.3 Processo di riconoscimento 

Una volta presentata la domanda di riconoscimento in base alle tappe suesposte, la Commissione designa due 

dei suoi membri come esperti responsabili della domanda (sottocommissione). Questa sottocommissione esamina 

i documenti presentati dal Cantone con il sostegno della segreteria della Commissione e riassume le conclusioni 

cui è giunta in un cosiddetto rapporto preliminare. Il rapporto preliminare viene discusso dalla Commissione e, se 

approvato, adottato all’attenzione del Cantone richiedente. 

 

Il rapporto preliminare offre al Cantone richiedente la possibilità di produrre i documenti mancanti eventualmente 

richiesti dalla Commissione, completare le informazioni o apportare modifiche al ciclo di formazione o alle basi le-

gali per ottenere il riconoscimento auspicato. Il Cantone può sempre porre domande alla segreteria della Commis-

sione oppure concordare un colloquio con la sottocommissione tramite la segreteria della Commissione per chia-

rire punti controversi o poco chiari. 

 

Una volta che il Cantone ha preso posizione sul rapporto preliminare, la sottocommissione procede a un nuovo 

esame della domanda. Se la risposta del Cantone e il dossier aggiornato sono soddisfacenti, viene redatto un rap-

porto finale. Il rapporto finale è discusso dalla Commissione e, se approvato, adottato con una raccomandazione 

di riconoscimento all’attenzione del Comitato della CDPE. 

Se la risposta del Cantone è ancora insoddisfacente, la Commissione lo interpella nuovamente per chiarire i punti 

critici che potrebbero impedire il riconoscimento. La Commissione ha la possibilità di raccomandare al Comitato 

della CDPE il riconoscimento subordinato a condizioni che il Cantone deve adempiere entro un termine stabilito.  
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Sulla base della raccomandazione della Commissione e del relativo rapporto che gli è stato sottoposto, il Comitato 

della CDPE pronuncia il riconoscimento del certificato in questione per via circolare. Il rapporto della Commissione 

è parte integrante della decisione della CDPE e viene archiviato; la domanda di riconoscimento e i documenti che 

la corredano sono eliminati una volta che è stata presa la decisione o, al più tardi, dopo l’adempimento delle even-

tuali condizioni. 

 

Il Comitato della CDPE può revocare la decisione di riconoscimento se le condizioni imposte al riguardo non sono 

adempiute o il Cantone apporta modifiche a un ciclo di formazione riconosciuto che non lo rendono più conforme 

alle condizioni di riconoscimento. 

Domande frequenti (FAQ) sul processo di riconoscimento 

«Noi (il Cantone responsabile) abbiamo ricevuto il rapporto preliminare della Commissione. Dobbiamo rispondere 

entro un termine stabilito?» 

No, il Cantone può prendersi tutto il tempo necessario per rispondere, tenendo presente che i tempi del riconosci-

mento dipendono da quelli della risposta: la Commissione, che deve adottare il rapporto finale, si riunisce quattro 

volte l’anno, in funzione delle successive date di decisione del Comitato della CDPE. Dapprima la sottocommis-

sione deve avere il tempo sufficiente per esaminare la risposta del Cantone. Per agevolare la pianificazione del 

lavoro, i Cantoni richiedenti possono consultare il calendario con le relative date pubblicato sulla piattaforma della 

CDPE. 

 

«Noi (il Cantone responsabile) desideriamo chiedere il riconoscimento di diversi certificati rilasciati da scuole spe-

cializzate. Possiamo presentare le domande alla Commissione contemporaneamente?» 

Sì, il Cantone responsabile può presentare la domanda per tutti i certificati di cui auspica il riconoscimento. I certifi-

cati sono sempre riconosciuti singolarmente, ma la Commissione si riserva il diritto, ove opportuno, di raggruppare 

più certificati nei suoi rapporti (p. es. nel caso di moduli cantonali applicati allo stesso modo in tutte le sedi scolasti-

che). Le implicazioni per il dossier della domanda di riconoscimento sono esposte di seguito. 

3 Dossier della domanda di riconoscimento 

La Commissione è composta di esperti delle scuole specializzate, delle amministrazioni cantonali e delle scuole 

superiori che accolgono i diplomati delle scuole specializzate. Questi specialisti elaborano i dossier presentati con 

il sostegno della segreteria della Commissione, che fa parte del Segretariato generale della CDPE. I membri della 

Commissione non sono abilitati a esaminare le domande se il riconoscimento di un ciclo di formazione rientra nei 

loro interessi o se hanno un rapporto d’impiego con la scuola specializzata di cui devono essere esaminati i cicli di 

formazione o con i loro organi responsabili. La Commissione deve ricevere una domanda di riconoscimento chiara 

e comprensibile per le persone esterne al Cantone richiedente o alla scuola specializzata in questione. 

 

Per agevolare ai richiedenti la preparazione di una domanda di riconoscimento adeguata allo scopo e consentirne 

l’esame alla Commissione, tutti i documenti e le informazioni di cui deve essere corredata la domanda di riconosci-

mento sono descritti dettagliatamente nelle pagine seguenti. Inoltre vi figurano diverse indicazioni sulla valutazione 

di articoli specifici del Reg-SS da parte della Commissione. 
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3.1 Osservazioni generali 

In generale, ogni domanda di riconoscimento deve essere redatta sulla base dei seguenti principi per agevolarne il 

trattamento da parte della Commissione. 

– Struttura chiara del dossier: possibilmente i documenti del dossier dovrebbero essere strutturati come indicato 

nei capitoli seguenti. Questa struttura corrisponde a quella del rapporto di riconoscimento che sarà redatto 

dalla Commissione. 

– Nomi comprensibili dei file: i nomi dei file riferiti ai documenti caricati sulla piattaforma della CDPE dovrebbero 

essere comprensibili e inequivocabili, per garantire che le informazioni necessarie siano reperite in fretta. Ideal-

mente andrebbe seguito un sistema di numerazione affinché i documenti figurino nel giusto ordine nella piatta-

forma. 

– Data visibile e titoli inequivocabili sui documenti: la Commissione basa il suo esame sui documenti presentati, 

che sono enumerati nel rapporto, quindi devono essere chiaramente identificabili, poiché il dossier viene elimi-

nato una volta che la decisione è adottata (v. cap. sul processo di riconoscimento). Ciò è possibile solo se tutti i 

documenti forniti hanno una data visibile e un titolo chiaro. 

– Documenti ricapitolativi: la Commissione apprezza che il Cantone richiedente metta a disposizione documenti 

ricapitolativi, che agevolano l’esame della domanda, per esempio con una sintesi di determinati temi o con indi-

cazioni sulle disposizioni legali che disciplinano i diversi punti. Ciò è particolarmente utile per i Cantoni che 

hanno numerosi documenti e basi legali concernenti le scuole specializzate. 

– Presentazione di più domande contemporaneamente: se un Cantone responsabile presenta contemporanea-

mente le domande di riconoscimento di diversi certificati, è possibile raggrupparle in un unico dossier. I docu-

menti che riguardano allo stesso modo tutte le domande (p. es. le basi legali cantonali) possono essere depo-

sitati una sola volta. 

3.2 Informazioni generali sulla formazione 

 

Note 

– La CDPE può riconoscere solo i certificati nei campi professionali enumerati all’articolo 3 Reg-SS. 

Documenti e informazioni obbligatori 

– Dati completi sul certificato in questione: certificato SS / certificato MS, campo professionale, nome e sede 

della scuola in cui il certificato è rilasciato 

– Indicazione della data in cui il Cantone prevede di rilasciare i certificati in questione per la prima volta 

– Basi legali con descrizione della missione della scuola specializzata e delle successive prospettive formative 

e professionali 

– Indicazioni sulla garanzia della qualità dell’insegnamento, delle forme di lavoro e dell’infrastruttura della 

scuola in questione 

– In caso di riesame del riconoscimento sintesi delle modifiche apportate dal primo riconoscimento o dall’ultimo 

esame del ciclo di formazione e dell’istituto di formazione 

– Se utile: informazioni generali sull’istituto di formazione (p. es. opuscolo informativo, rapporto annuale) 

– Per i certificati MS: regolamentazione legale delle condizioni di ammissione del ciclo di formazione in 

questione 
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– Il certificato SS consente di combinare al massimo due campi professionali. In questo caso la formazione pro-

posta deve riguardarli entrambi e tenere conto delle Direttive (art. 3 cpv. 2 Reg-SS). 

– L’articolo 4 Reg-SS prevede la possibilità di cambiare campo professionale; tuttavia, il Cantone stabilisce il 

quadro e le condizioni entro cui il cambiamento può avvenire. È importante che il Cantone assicuri il recupero 

delle competenze mancanti nell’ambito delle condizioni che ha definito per il cambiamento. 

– Come descritto all’articolo 6 Reg-SS, la maturità specializzata è una seconda formazione con obiettivi specifici 

che conduce all’ottenimento di un secondo certificato successivo al certificato SS. 

Estratti dei pertinenti articoli del Reg-SS 

Art. 2 Scuole specializzate 
1Ai sensi di questo regolamento, per scuole specializzate si intendono le scuole di formazione generale a tempo 

pieno del livello secondario II che rilasciano certificati di scuola specializzata ed eventualmente certificati di matu-

rità specializzata orientati a precisi campi professionali. 
2Scuole specializzate secondo il presente regolamento possono essere anche le scuole cantonali o riconosciute 

da un cantone che offrono formazioni per adulti a tempo pieno o parziale. 

 

Art. 3 Campi professionali 
1I campi professionali a cui sono orientate le scuole specializzate comprendono i seguenti settori  

a. Sanità o Sanità / Scienze naturali 

b. Lavoro sociale 

c. Pedagogia 

d. Comunicazione e informazione 

e. Arte visiva e arte applicata 

f. Musica e / o teatro 

2È possibile combinare due campi professionali. In questo caso, la formazione che porta al certificato di scuola 

specializzata deve riguardare entrambi i campi. 

 

Art. 4 Cambio del campo professionale scelto 
1Nel rispetto delle disposizioni dei cantoni responsabili, è possibile cambiare campo professionale sia nel corso 

della formazione sia dopo aver ottenuto il certificato di scuola specializzata in vista di una maturità specializzata in 

un altro campo professionale. 
2Le competenze mancanti presupposte per l’ulteriore formazione devono essere in ogni caso compensate o 

acquisite. 

 

Art. 6 Obiettivo della formazione 
1Il mandato di formazione delle scuole specializzate consiste sostanzialmente nella trasmissione di una forma-

zione generale approfondita, nell'introduzione a uno o due campi professionali, nonché nella promozione delle 

competenze personali e sociali in vista dell’ottenimento di un certificato di scuola specializzata o di maturità spe-

cializzata che dà accesso a formazioni professionali di livello terziario. 
2Chi ottiene un certificato di scuola specializzata è idoneo, grazie all’acquisizione di una formazione generale ap-

profondita e alla promozione delle proprie competenze personali e sociali, a 

a. frequentare formazioni professionali offerte da scuole specializzate superiori che presuppongono una forma-

zione generale approfondita e maturità personale, alle quali si può accedere tramite un certificato di scuola 

specializzata; 

b. conseguire un certificato di maturità specializzata in vista dell’ammissione a una scuola universitaria professio-

nale o a un’alta scuola pedagogica. 
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3Obiettivo della maturità specializzata è di approfondire, nell’ambito di prestazioni complementari, le conoscenze 

acquisite nel corso della formazione per l’ottenimento del certificato di scuola specializzata, nonché le competenze 

sociali e lo sviluppo della personalità e, in particolare, 

a. farsi un’idea approfondita del mondo del lavoro nel campo professionale scelto; 

b. acquisire conoscenze di base ed esperienze pratiche a contatto con persone e situazioni professionali; 

c. accumulare esperienze nella risoluzione di problemi operativi inerenti all’organizzazione, all’amministrazione e 

al lavoro in gruppo, trasversali alla professione; 

d. evolvere e imparare a conoscere meglio se stessi attraverso il confronto con situazioni complesse ed esigenti; 

e. fare collegamenti tra le conoscenze teoriche acquisite e le situazioni osservate nella pratica e, 

f. nel caso della maturità specializzata pedagogica, approfondire le materie di formazione generale rilevanti per il 

proseguimento della formazione pedagogica. 

 

Art. 13 Organizzazione dell’insegnamento e infrastrutture 

Nell’ambito della garanzia della qualità, le scuole organizzano l’insegnamento, le modalità di lavoro e le infrastrut-

ture in funzione dell’obiettivo formativo da raggiungere. 

 

Art. 14 Certificati con menzione bilingue 
1I cantoni, tenendo conto delle esigenze minime definite nel presente regolamento, possono offrire cicli di forma-

zione che portano a un certificato di scuola specializzata bilingue. 
5Per le offerte formative che portano a certificati di maturità specializzata bilingue valgono i seguenti principi: 

a. condizione per l’ammissione a un’offerta formativa che porta a una maturità specializzata bilingue è l’otteni-

mento di un certificato di scuola specializzata bilingue o l’attestazione del livello B2 nella lingua in questione; 

[…] 

 

Art. 23 Studi conclusi con un certificato di maturità specializzata 
1Gli studi conclusi con un certificato di maturità specializzata comprendono: 

a. il certificato di scuola specializzata in formazione generale con il campo professionale scelto, [...] 

 

Appendice, Direttive concernenti le prestazioni complementari richieste per l’ottenimento della maturità specializ-

zata d’indirizzo pedagogico 

1 Disposizioni generali 

1.2 Ammissione al ciclo di formazione 

Sono ammesse al ciclo di formazione per la maturità specializzata d’indirizzo pedagogico le allieve e gli allievi tito-

lari di un certificato di scuola specializzata d’indirizzo pedagogico. 
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3.3 Contenuti e struttura delle formazioni 

 

Note 

– Conformemente alle Direttive relative all’applicazione dell’articolo 7 capoverso 2 Reg-SS, il volume delle mate-

rie dei campi professionali deve essere aumentato nel caso di una formazione con due campi professionali per 

coprire in pari misura entrambi i campi. Occorre quindi impostare l’insegnamento attribuendo almeno il 20 % a 

ogni campo professionale in modo che, complessivamente, almeno il 40 % del volume degli studi riguardi ma-

terie dei campi professionali. 

– Il contenuto dei piani di studi cantonali e delle scuole per la formazione finalizzata all’ottenimento del certificato 

SS in tutti i campi professionali deve fondarsi sul PQI-CDPE (art. 7 cpv. 2 Reg-SS). 

– Il contenuto dei piani di studi cantonali e delle scuole per la formazione finalizzata all’ottenimento del certificato 

MS campo professionale pedagogia deve basarsi sul capitolo 2 dell’appendice al Reg-SS. 

– Compete ai Cantoni definire, per ogni campo professionale, quali materie sono insegnate nell’ambito delle le-

zioni di formazione generale e quali nell’ambito delle lezioni inerenti al campo professionale. I piani di studi 

cantonali o dell’istituto di formazione in questione definiscono le competenze disciplinari da acquisire in fun-

zione della loro rilevanza per i campi professionali scelti (v. PQI-CDPE, sezione 3). I contenuti specifici delle 

materie correlate al campo professionale devono essere stabiliti in riferimento degli ambiti del grado terziario 

corrispondente al campo professionale in questione (art. 9 Reg-SS). 

Documenti e informazioni obbligatori 

– Regolamentazione legale relativa alla durata della formazione in questione, inclusi i casi particolari 

– Regolamentazione legale relativa all’intervallo massimo di tempo che può intercorrere tra l’ottenimento del 

certificato SS e l’inizio della formazione per ottenere la maturità specializzata, inclusi i casi particolari 

Per i certificati SS 

– Prova delle parti dedicate alla formazione generale e all’insegnamento correlato al campo professionale 

(p. es. con l’aiuto di una tabella oraria) 

– Prova dei settori di studio (p. es. con l’aiuto di una tabella oraria o del piano di studi) 

– Prova delle materie fondamentali seguite da tutti gli allievi nonché della durata della frequenza a queste 

materie (p. es. con l’aiuto di una tabella oraria o del piano di studi) 

Per i certificati SS in tutti i campi professionali e i certificati MS campo professionale pedagogia 

– Piani di studi cantonali e scolastici di tutte le materie insegnate nella formazione in questione 

– Prova che i piani di studi sono stati emanati o approvati dal Cantone 

Per i certificati MS 

– Indicazione della struttura e degli elementi della formazione in questione 

Per i certificati con menzione bilingue 

– Indicazione della lingua d’immersione 

– Indicazione delle materie insegnate nella lingua d’immersione (p. es. con l’aiuto di una tabella oraria) 

– Prova del numero di ore d’insegnamento o di attività in immersione (p. es. con l’aiuto di una tabella oraria) 

– Se l’insegnamento in immersione avviene interamente o parzialmente in una scuola specializzata nella 

regione della lingua d’immersione: indicazione della durata del soggiorno e del computo nel totale delle ore 

di insegnamento in immersione 
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– Nel caso di un ciclo di formazione bilingue è possibile, ma non obbligatorio, seguire tutta o una parte dell’inse-

gnamento in immersione in una scuola specializzata situata nella regione della lingua d’immersione. Il computo 

di queste lezioni al numero minimo richiesto di ore d’insegnamento è disciplinato dall’articolo 14 capoverso 4 

Reg-SS. 

Estratti dei pertinenti articoli del Reg-SS 

Art. 7 Piani di studio 
1 1La formazione si basa su un piano di studi stabilito o approvato dal cantone. 
2 Il piano di studi si basa sul piano quadro di studi della CDPE per le scuole specializzate e comprende materie dei 

settori di studio relativi alla formazione generale nella misura di almeno il 50 % e materie dei campi professionali 

nella misura di almeno il 20 %. 

 

Art. 8 Formazione generale 
1 Nei cinque settori di studio 

a. lingue, 

b. matematica, scienze naturali, informatica, 

c. scienze umane e sociali, 

d. materie artistiche-musicali, 

e. sport 

gli allievi ricevono una formazione generale approfondita allo scopo di acquisire l’attitudine necessaria allo studio 

per seguire una formazione in una scuola specializzata superiore, in una scuola universitaria professionale o in 

un’alta scuola pedagogica. 
2 A ogni settore di studio corrispondono determinate materie fondamentali che sono seguite per uno, due o tre anni 

a seconda della materia. 

 

Art. 9 Formazione inerente al campo professionale 
1 La formazione inerente al campo professionale trasmette le conoscenze necessarie per il campo in questione e 

consente agli allievi di confrontarsi con aspetti generali della vita professionale. Li introduce a questioni peculiari 

alla professione e consente loro prime esperienze concrete nell’attività professionale. 
2 L’offerta formativa inerente al campo professionale comprende principalmente offerte orientate alla professione 

che gli allievi devono seguire in funzione del campo professionale scelto. 

 

Art. 11 Durata della formazione 
1 La formazione nella scuola specializzata segue solitamente la conclusione della scuola obbligatoria e dura tre 

anni, fino all’ottenimento del certificato di scuola specializzata. 
2 Il certificato di maturità specializzata viene, in genere, conseguito subito dopo l’ottenimento del certificato di 

scuola specializzata. In casi motivati, è concessa un’interruzione di un massimo di tre anni a contare dall’otteni-

mento del certificato di scuola specializzata. 

 

Art. 14 Certificati con menzione bilingue 
1I cantoni, tenendo conto delle esigenze minime definite nel presente regolamento, possono offrire cicli di forma-

zione che portano a un certificato di scuola specializzata bilingue. 
2 L’insegnamento in immersione deve avvenire in una lingua nazionale svizzera oppure in inglese. 
3 Per l’insegnamento nel quadro di un’offerta formativa che porta a un certificato di scuola specializzata bilingue 

valgono i seguenti principi: 

a. vanno insegnate e valutate nella seconda lingua almeno due materie non linguistiche che figurano con le note 

nel certificato di scuola specializzata (insegnamento in immersione); 

b. il numero minimo di ore di insegnamento in immersione di cui alla lettera a. ammonta a 600; 
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c. il numero complessivo massimo di ore di insegnamento in immersione non può superare la metà della dota-

zione oraria globale; […] 

4 L’insegnamento in immersione di cui al capoverso 3 può essere seguito del tutto o in parte in una scuola specia-

lizzata svizzera situata nella regione linguistica corrispondente. Il soggiorno deve durare almeno tre settimane e 

nel conteggio del numero complessivo di ore può essere computato un massimo di 30 lezioni a settimana. 
5 Per le offerte formative che portano a certificati di maturità specializzata bilingue valgono i seguenti principi: 

a. condizione per l’ammissione a un’offerta formativa che porta a una maturità specializzata bilingue è l’otteni-

mento di un certificato di scuola specializzata bilingue o l’attestazione del livello B2 nella lingua in questione; 

b. il numero minimo di ore di attività o insegnamento svolte nella lingua d’immersione ammonta a 200; 

c. il lavoro di maturità specializzata è conteggiato con 100 ore d’immersione se è redatto nella lingua in questione 

o con 20 ore d’immersione se è redatto nella lingua del territorio, ma viene presentato oralmente nella lingua 

d’immersione; 

d. un periodo di pratica professionale nella lingua d’immersione può essere conteggiato con un massimo di 

42 ore a settimana. 

6 Nelle materie per le quali l’insegnamento avviene in immersione il livello deve essere lo stesso che nelle altre 

materie in termini di obiettivi, contenuti e criteri di valutazione. 

 

Art. 23 Studi conclusi con un certificato di maturità specializzata 
1 Gli studi conclusi con un certificato di maturità specializzata comprendono: 

a. il certificato di scuola specializzata in formazione generale con il campo professionale scelto, 

b. le prestazioni complementari nel campo professionale scelto di cui all’articolo 24, e 

c. un lavoro individuale di maturità specializzata nel campo professionale scelto, riguardante specificamente il 

settore delle prestazioni complementari, presentato in forma scritta o pratica e difeso per iscritto o oralmente. 

 

Art. 24 Prestazioni complementari per la maturità specializzata 
1 Le prestazioni complementari nei settori professionali sanità o sanità/scienze naturali, lavoro sociale, comunica-

zione e informazione nonché arte visiva e arte applicata consistono in almeno 24 settimane di pratica riconosciuta 

e validata presso un istituto del campo professionale scelto oppure, in casi motivati, in un’attività equivalente e al-

meno 8 settimane dedicate alla preparazione, all’accompagnamento e alla valutazione del periodo di pratica non-

ché alla redazione del lavoro di maturità specializzata. 
2 Nel campo professionale comunicazione e informazione, oltre alle prestazioni di cui al capoverso 1, devono es-

sere attestate conoscenze linguistiche avanzate in almeno due lingue straniere (livello B2 in tedesco, francese, 

italiano, spagnolo o inglese) nonché un soggiorno linguistico di più settimane. 
3 Le prestazioni complementari nel campo professionale musica e teatro corrispondono a 120 lezioni per l’appren-

dimento di uno strumento musicale, del canto o della recitazione oppure consistono nel superamento del rispettivo 

corso preparatorio. 
4 Le prestazioni complementari nel campo professionale della pedagogia comprendono corsi nella lingua del terri-

torio, nella seconda lingua, in matematica e scienze naturali, nonché in scienze umane e sociali. Si concludono 

con un esame a cui si accede a condizione di aver redatto e presentato con successo un lavoro di maturità spe-

cializzata. […] 

 

Appendice, Direttive concernenti le prestazioni complementari richieste per l’ottenimento della maturità specializ-

zata d’indirizzo pedagogico 

1 Disposizioni generali 

1.3 Durata del ciclo di formazione 

Il ciclo di formazione per l’ottenimento della maturità specializzata dura almeno un semestre. 
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2 Materie 

2.1 In generale 

Per l’ottenimento della maturità specializzata d’indirizzo pedagogico, alle materie d’insegnamento per il certificato 

di scuola specializzata si devono aggiungere e approfondire alcuni temi importanti per la formazione pedagogica. 

Questi temi, sui quali poi vertono gli esami, sono indicati per ogni materia, sotto la cifra 2.3. e seguenti. Le materie 

elencate sotto la cifra 2.3 sono: 

– prima lingua 

– seconda lingua nazionale o inglese 

– matematica 

– scienze naturali (biologia, chimica, fisica) 

– scienze umane e sociali (storia, geografia) 

3.4 Stage e prestazioni complementari nell’ambito della 

maturità specializzata 

 

Note 

– L’accompagnamento e la convalida delle prestazioni complementari nell’ambito della maturità specializzata 

spettano in ogni caso all’ente responsabile delle scuole specializzate (art. 23 cpv. 3 Reg-SS) così come il rila-

scio del certificato MS (art. 26 cpv. 2 Reg-SS). 

– La prova del livello richiesto dall’articolo 24 capoverso 2 Reg-SS nell’ambito della formazione per l’ottenimento 

del certificato SS campo professionale comunicazione e dell’informazione può, ma non deve necessariamente, 

essere fornita con un diploma di lingua straniera riconosciuto a livello internazionale. È importante che il Can-

tone e la scuola garantiscano il conseguimento del livello richiesto e che ciò sia opportunamente documentato 

nelle loro basi. 

Estratti dei pertinenti articoli del Reg-SS 

Art. 7 Piani di studio 
3 Nello stabilire i principi per lo stage extrascolastico o per prestazioni specifiche nel campo professionale scelto ai 

sensi dell’articolo 10, è necessario tenere conto delle esigenze degli istituti di formazione di livello terziario. 

 

 

Documenti e informazioni obbligatori 

– Indicazione dei principi che disciplinano lo stage o le altre prestazioni complementari del certificato in 

questione 

– Regolamentazione relativa alla modalità, alla durata e al tipo nonché all’accompagnamento e alla convalida 

degli stage e di altre prestazioni complementari a livello di Cantone e/o a livello di scuola che rilascia il 

certificato in questione 

– Per i certificati MS con menzione bilingue e se è richiesto uno stage nella lingua d’immersione: indicazione 

del calcolo delle ore d’insegnamento in immersione incluso lo stage nella lingua d’immersione 

– Per i certificati MS campo professionale comunicazione e informazione: indicazione di come siano assicurate 

le conoscenze linguistiche avanzate richieste 
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Art. 10 Stage o moduli specifici di formazione 
1 Parte integrante, obbligatoria, della formazione nelle scuole specializzate è un periodo di pratica extrascolastico 

accompagnato, di almeno due settimane, atto a consolidare le competenze sociali e personali e a servire da stage 

di orientamento in vista della scelta di un determinato campo professionale. 
2 Per l’ottenimento della maturità specializzata sono richiesti, fatti salvi i presupposti per il conseguimento della ma-

turità specializzata pedagogica, periodi di pratica attestata nel campo professionale scelto della durata minima di 

24 settimane e massima di 40 settimane, oppure prestazioni pratiche attestate consistenti in almeno 120 lezioni. 

 

Art. 14 Certificati con menzione bilingue 
5 Per le offerte formative che portano a certificati di maturità specializzata bilingue valgono i seguenti principi: […] 

d. un periodo di pratica professionale nella lingua d’immersione può essere conteggiato con un massimo di 42 ore 

a settimana. 

 

Art. 23 Studi conclusi con un certificato di maturità specializzata 
1 Gli studi conclusi con un certificato di maturità specializzata comprendono: […] 

b. le prestazioni complementari nel campo professionale scelto di cui all’articolo 24, […]. 
2 Le prestazioni complementari al certificato di scuola specializzata di cui al capoverso 1 lettera b non costituiscono 

parte della formazione triennale; in presenza di un talento artistico fuori dal comune nei campi professionali arte 

visiva e arte applicata nonché musica e teatro, può essere applicato un regolamento in deroga. 
3 Le prestazioni complementari devono essere attestate e verificabili; l’accompagnamento e la convalida di queste 

prestazioni spettano all’ente responsabile della scuola specializzata in collaborazione con gli istituti competenti per 

le prestazioni complementari stesse. 

 

Art. 24 Prestazioni complementari per la maturità specializzata 
1 Le prestazioni complementari nei settori professionali sanità o sanità/scienze naturali, lavoro sociale, comunica-

zione e informazione nonché arte visiva e arte applicata consistono in almeno 24 settimane di pratica riconosciuta 

e validata presso un istituto del campo professionale scelto oppure, in casi motivati, in un’attività equivalente e al-

meno 8 settimane dedicate alla preparazione, all’accompagnamento e alla valutazione del periodo di pratica non-

ché alla redazione del lavoro di maturità specializzata. 
2 Nel campo professionale comunicazione e informazione, oltre alle prestazioni di cui al capoverso 1, devono es-

sere attestate conoscenze linguistiche avanzate in almeno due lingue straniere (livello B2 in tedesco, francese, 

italiano, spagnolo o inglese) nonché un soggiorno linguistico di più settimane. 
3 Le prestazioni complementari nel campo professionale musica e teatro corrispondono a 120 lezioni per l’appren-

dimento di uno strumento musicale, del canto o della recitazione oppure consistono nel superamento del rispettivo 

corso preparatorio. 
4 Le prestazioni complementari nel campo professionale della pedagogia comprendono corsi nella lingua del terri-

torio, nella seconda lingua, in matematica e scienze naturali, nonché in scienze umane e sociali. Si concludono 

con un esame a cui si accede a condizione di aver redatto e presentato con successo un lavoro di maturità spe-

cializzata. I particolari concernenti le prestazioni complementari richieste per l’ottenimento della maturità specializ-

zata d’indirizzo pedagogico sono regolati in Direttive che si trovano nell’allegato. 



 

 14/21 

3.5 Lavoro individuale e lavoro di maturità specializzata 

 

Estratti dei pertinenti articoli del Reg-SS 

Art. 14 Certificati con menzione bilingue 
5 Per le offerte formative che portano a certificati di maturità specializzata bilingue valgono i seguenti principi: […] 

c. il lavoro di maturità specializzata è conteggiato con 100 ore d’immersione se è redatto nella lingua in questione 

o con 20 ore d’immersione se è redatto nella lingua del territorio, ma viene presentato oralmente nella lingua 

d’immersione; […] 

 

Art. 17 Lavoro individuale 
1 Il lavoro individuale consente all’allieva o all’allievo di dimostrare le proprie capacità nel risolvere e nel presen-

tare, in modo autonomo, compiti complessi nei settori di studio relativi alla formazione generale o al campo 

professionale. 
2 La stesura del lavoro e la sua presentazione si svolgono in un periodo di tempo ben definito e sono seguite da 

uno o più docenti. 

 

Art. 23 Studi conclusi con un certificato di maturità specializzata 
1Gli studi conclusi con un certificato di maturità specializzata comprendono: […] 

c. un lavoro individuale di maturità specializzata nel campo professionale scelto, riguardante specificamente il set-

tore delle prestazioni complementari, presentato in forma scritta o pratica e difeso per iscritto o oralmente. 

 

Art. 24 Prestazioni complementari per la maturità specializzata 
1 Le prestazioni complementari nei settori professionali sanità o sanità/scienze naturali, lavoro sociale, comunica-

zione e informazione nonché arte visiva e arte applicata consistono in almeno 24 settimane di pratica riconosciuta 

e validata presso un istituto del campo professionale scelto oppure, in casi motivati, in un’attività equivalente e al-

meno 8 settimane dedicate alla preparazione, all’accompagnamento e alla valutazione del periodo di pratica non-

ché alla redazione del lavoro di maturità specializzata.  
4 Le prestazioni complementari nel campo professionale della pedagogia comprendono corsi nella lingua del terri-

torio, nella seconda lingua, in matematica e scienze naturali, nonché in scienze umane e sociali. Si concludono 

con un esame a cui si accede a condizione di aver redatto e presentato con successo un lavoro di maturità spe-

cializzata. I particolari concernenti le prestazioni complementari richieste per l’ottenimento della maturità specializ-

zata d’indirizzo pedagogico sono regolati in Direttive che si trovano nell’allegato. 

 

  

Documenti e informazioni obbligatori 

– Regolamentazione relativa agli obiettivi, al lasso di tempo previsto per la stesura, alle modalità di 

accompagnamento e di valutazione del lavoro individuale o del lavoro di maturità specializzata per il 

certificato in questione 

– Nel caso di certificati MS con menzione bilingue e se la redazione e/o la presentazione del lavoro di maturità 

specializzata nella lingua d’immersione sono possibili o obbligatorie: indicazione del calcolo delle ore 

d’insegnamento in immersione incluso il lavoro di maturità specializzata nella lingua d’immersione 
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Appendice, Direttive concernenti le prestazioni complementari richieste per l’ottenimento della maturità specializ-

zata d’indirizzo pedagogico 

3 Lavoro di maturità specializzata 

3.1 In generale 

Con il lavoro di maturità specializzata le allieve e gli allievi dimostrano di saper trattare in modo autonomo un tema 

scelto liberamente, di applicare le loro competenze metodologiche in modo autonomo e di osservare in modo cri-

tico le proprie conoscenze. 

 

3.3 Valutazione 

Il lavoro di maturità specializzata è valutato con una nota globale situata tra l’1 e il 6. La parte scritta conta per due 

terzi, mentre la parte orale conta per un terzo. 

Per essere ammessi agli esami, secondo la cifra 4, il lavoro di maturità specializzata deve essere giudicato al-

meno «sufficiente». 

3.6 Esame finale ed esame di maturità specializzata 

 

Note 

– Ai certificati SS con due campi professionali si applicano le Direttive relative all’articolo 18 capoverso 1 lettere d 

ed e Reg-SS. Secondo la lettera d, l’esame comprende una materia in relazione con il primo campo professio-

nale. Una delle altre due materie oggetto d’esame secondo la lettera e deve quindi essere correlata al secondo 

campo professionale. Ciò garantisce che entrambi i campi professionali facciano parte dell’esame finale senza 

dover aumentare il numero minimo di materie. 

Estratti dei pertinenti articoli del Reg-SS 

Art. 14 Certificati con menzione bilingue 
3 Per l’insegnamento nel quadro di un’offerta formativa che porta a un certificato di scuola specializzata bilingue 

valgono i seguenti principi: […] 

Documenti e informazioni obbligatori 

– Regolamentazione relativa alle materie oggetto dell’esame finale per il conseguimento del certificato in 

questione 

– Regolamentazione relativa alla forma d’esame (orale e/o scritto) delle materie oggetto d’esame per il 

certificato in questione 

– Regolamentazione relativa alla valutazione e al calcolo delle note delle materie oggetto d’esame per il 

conseguimento del certificato in questione 

– Per i certificati SS per adulti: regolamentazione relativa al computo delle conoscenze già acquisite 

– Per i certificati con menzione bilingue: indicazione delle materie oggetto d’esame nella lingua d’immersione 

Per i certificati MS campo professionale pedagogia 

– Condizioni di ammissione all’esame di maturità specializzata 

– Prova di come vengono esaminate le competenze richieste all’esame di maturità specializzata 

– Regolamentazione relativa alla durata degli esami di maturità specializzata, incluso l’eventuale tempo di 

preparazione per le materie orali 



 

 16/21 

d. almeno due delle materie che figurano con le note nel certificato di scuola specializzata, di cui almeno una del 

settore di studio scienze umane e sociali, sono sottoposte ad esame nella seconda lingua. 

 

Art. 18 Esame finale 
1 L’esame comprende almeno sei materie, segnatamente 

a. una prima lingua nazionale, 

b. una seconda lingua nazionale o una lingua straniera, 

c. la matematica, 

d. una materia inerente al campo professionale scelto, nonché 

e. due ulteriori materie, di cui una può essere inerente a un altro campo professionale. 

2 L'esame nella prima lingua nazionale e in una lingua straniera è sia scritto che orale, in matematica è almeno 

scritto e nelle altre materie almeno scritto, orale o pratico. 

 

Art. 19 Valutazione 
1 Nelle materie sottoposte ad esame finale, la nota finale corrisponde alla media aritmetica tra la nota annuale e la 

nota d’esame. […] 
3 La nota d’esame corrisponde alla nota ottenuta nell’esame finale; nelle materie per le quali l’esame finale consta 

di più parti, la nota d’esame corrisponde alla media aritmetica delle note parziali. 

 

Art. 20 Riconoscimento delle conoscenze già acquisite nelle formazioni dispensate da scuole specializzate per 

adulti 

La scuola può esentare sia dalla frequenza delle lezioni sia dall’esame finale di una determinata materia chi di-

spone delle conoscenze e delle capacità richieste. In tali casi, nella pagella semestrale è riportata la dicitura «di-

spensato» e nel certificato di scuola specializzata la dicitura «acquisito». 

 

Art. 24 Prestazioni complementari per la maturità specializzata 
4 Le prestazioni complementari nel campo professionale della pedagogia comprendono corsi nella lingua del terri-

torio, nella seconda lingua, in matematica e scienze naturali, nonché in scienze umane e sociali. Si concludono 

con un esame a cui si accede a condizione di aver redatto e presentato con successo un lavoro di maturità 

specializzata. […] 

 

Appendice, Direttive concernenti le prestazioni complementari richieste per l’ottenimento della maturità specializ-

zata d’indirizzo pedagogico 

4 Esami 

4.2 Materie d’esame 

Le materie d’esame sono: 

a. prima lingua, 

b. seconda lingua nazionale o inglese, 

c. matematica, 

d. scienze naturali costituite da biologia, chimica e fisica, 

e. scienze umane e sociali costituite da storia e geografia. 

Chi ha superato con successo un diploma di lingua internazionale, corrispondente almeno al livello B2, in una se-

conda lingua nazionale o in inglese, può essere dispensato dalle lezioni e dall’esame finale nella rispettiva lingua; 

le prestazioni certificate nel diploma sono convertite in note d’esame. 
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4.3 Modalità d’esame 

In generale 

Gli esami si indirizzano a un modello di competenza che comprende Sapere e Conoscenze, Capacità e Saper 

fare, nonché Atteggiamento. Queste competenze sono verificate sulla base di temi esemplarmente scelti. 

Gli esami orali possono anche svolgersi sul contenuto dei portafogli personali di lavoro e d’apprendimento. 

Per l’esame orale può essere concesso un tempo di preparazione di 15 minuti. 

 

Tipo e durata degli esami 

a. Prima lingua: 180 minuti d’esame scritto e 15 minuti d’esame orale 

b. Seconda lingua nazionale o inglese: 120 minuti d’esame scritto e 15 minuti d’esame orale 

c. Matematica: 120 minuti d’esame scritto e 15 minuti d’esame orale 

d. Scienze naturali: 

– Biologia: 15 minuti d’esame orale o 60 minuti d’esame scritto 

– Chimica: 15 minuti d’esame orale o 60 minuti d’esame scritto 

– Fisica: 15 minuti d’esame orale o 60 minuti d’esame scritto 

e. Scienze umane e sociali: 

– Storia: 15 minuti d’esame orale o 60 minuti d’esame scritto 

– Geografia: 15 minuti d’esame orale o 60 minuti d’esame scritto 

 

Valutazione 

La nota di ognuna delle cinque materie d’esame è composta dalle note ottenute nei corrispondenti singoli esami. 

Le note sono arrotondate alla mezza nota o alla nota intera. 

3.7 Ottenimento del certificato 

 

Note 

– Direttive relative all’articolo 16 capoverso 1 lettera h Reg-SS: quando è proposta una formazione con due 

campi professionali, il relativo certificato deve comprendere almeno una materia correlata a ogni campo 

Documenti e informazioni obbligatori 

– Regolamento emanato o approvato dal Cantone con le modalità di rilascio del certificato SS o del certificato 

MS con i rimedi di diritto 

– Regolamentazione giuridica con le condizioni per l’ottenimento del certificato in questione 

– Regolamentazione giuridica che disciplina il contenuto del certificato SS o del certificato MS 

– Modello del certificato SS o del certificato MS da rilasciare 

– Per i certificati MS campo professionale pedagogia: regolamentazione giuridica relativa alle condizioni di 

ripetizione dell’esame di maturità specializzata 

Per i certificati SS 

– Regolamentazione giuridica che definisce le note che compongono il certificato 

– Regolamentazione relativa al calcolo delle note di tutte le materie menzionate nel certificato SS 

– Regolamentazione relativa alla valutazione (scala di note) delle materie contenute nel certificato SS 
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professionale in base alle condizioni menzionate nel Regolamento. Il certificato di scuola specializzata con due 

campi professionali contiene quindi almeno 10 note anziché 9. Ciò garantisce che i due campi professionali 

che figurano nel certificato SS siano trattati in misura equivalente. 

– Le note menzionate nell’articolo 21 Reg-SS necessarie per conseguire il certificato SS includono anche la nota 

del lavoro individuale. 

– L’accompagnamento e la convalida delle prestazioni complementari nell’ambito della maturità specializzata 

spettano in ogni caso all’ente responsabile delle scuole specializzate (art. 23 cpv. 3 Reg-SS) così come il rila-

scio del certificato MS (art. 26 cpv. 2 Reg-SS). 

– Se la procedura di riconoscimento del certificato in questione non è ancora conclusa al momento della conse-

gna dei primi certificati, il certificato emesso dal Cantone è provvisorio e munito della dicitura "riconosciuto a 

livello svizzero, fatto salvo il riconoscimento da parte della CDPE". Nel momento in cui viene ottenuto il ricono-

scimento, gli allievi ricevono un nuovo documento con la dicitura "riconosciuto a livello svizzero". Gli allievi e le 

loro famiglie sono debitamente informati di questa procedura. 

– Per garantire una migliore comprensione nel sistema educativo, le denominazioni dei certificati devono essere 

adeguate a quelle riportate nella tabella seguente, nel rispetto delle denominazioni ufficiali dei campi professio-

nali (art. 3 Reg-SS) ed eventualmente delle disposizioni concernenti i certificati con menzione bilingue (art. 22 

e/o 26 Reg-SS). 

 

Français Deutsch Italiano 

Certificat d’école de culture 

générale domaine professionnel + 

domaine professionnel 

Fachmittelschulausweis 

+ Berufsfeld 

Certificato di scuola specializzata 

+ campo professionale 

Certificat de maturité spécialisée 

domaine professionnel + domaine 

professionnel  

Fachmaturitätszeugnis 

+ Berufsfeld 

Certificato di maturità specializzata 

+ campo professionale 

Estratti dei pertinenti articoli del Reg-SS 

Art. 15 Regolamento 

Ogni scuola specializzata dispone di un regolamento promulgato o approvato da un cantone o da più cantoni che 

specifica, in particolare, le modalità di ottenimento del certificato di scuola specializzata e del certificato di maturità 

specializzata e che indica, inoltre, i rimedi giuridici. 

 

Art. 16 Studi conclusi con un certificato di scuola specializzata 

Il certificato di scuola specializzata contiene almeno nove note, segnatamente in 

a. una prima lingua nazionale, 

b. una seconda lingua nazionale, 

c. una terza lingua, 

d. matematica, 

e. un’ulteriore materia o materia integrata inerente al settore di studio matematica, scienze naturali, informatica, 

f. una materia o materia integrata inerente al settore di studio scienze umane e sociali, 

g. una materia o materia integrata inerente ai settori di studio materie artistiche-musicali e sport, 

h. una materia inerente al campo professionale scelto, diversa da quelle di cui alle lettere da a. a g. e 

i. un lavoro individuale. 
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Art. 19 Valutazione 
1 Nelle materie sottoposte ad esame finale, la nota finale corrisponde alla media aritmetica tra la nota annuale e la 

nota d’esame. In tutte le altre materie, la nota finale corrisponde alla nota annuale. 
2 La nota annuale è determinata dai risultati ottenuti nella materia in questione nel suo ultimo anno 

d’insegnamento. 
3 La nota d’esame corrisponde alla nota ottenuta nell’esame finale; nelle materie per le quali l’esame finale consta 

di più parti, la nota d’esame corrisponde alla media aritmetica delle note parziali. 
4 Nel certificato di scuola specializzata, le note per le prestazioni nelle materie di cui all’articolo 16 sono espresse 

in punti interi e mezzi punti. La nota migliore è 6, la peggiore 1. Le note inferiori a 4 indicano risultati insufficienti. 

 

Art. 20 Riconoscimento delle conoscenze già acquisite nelle formazioni dispensate da scuole specializzate per 

adulti 

La scuola può esentare sia dalla frequenza delle lezioni sia dall’esame finale di una determinata materia chi di-

spone delle conoscenze e delle capacità richieste. In tali casi, nella pagella semestrale è riportata la dicitura «di-

spensato» e nel certificato di scuola specializzata la dicitura «acquisito». 

 

Art. 21 Conseguimento del certificato di scuola specializzata 
1 Il certificato di scuola specializzata è rilasciato se, contemporaneamente, 

a. la media di tutte le note è superiore o uguale a 4,0, 

b. sono insufficienti al massimo tre note, e 

c. la somma degli scarti verso il basso rispetto alla nota 4,0 non supera i 2,0 punti. 

2 Presso le scuole specializzate per adulti le diciture di cui all’articolo 20 non sono prese in considerazione per il 

rilascio del certificato di scuola specializzata. 

 

Art. 22 Certificato di scuola specializzata 

Il certificato di scuola specializzata riporta 

a. la denominazione della scuola e del cantone dove la scuola ha sede, 

b. i dati personali dell’allieva o dell’allievo che ha ottenuto il certificato, 

c. l’indicazione che il certificato di scuola specializzata è riconosciuto a livello svizzero, 

d. la denominazione del campo o dei campi professionali, 

e. la certificazione e la valutazione delle materie della formazione generale, 

f. la certificazione e la valutazione delle materie inerenti al campo professionale, 

g. il tema e la valutazione del lavoro individuale, 

h. se è il caso, la menzione «bilingue» con precisazione della seconda lingua e delle materie, 

i. la firma della direzione della scuola e dell’autorità cantonale competente, nonché 

j. il luogo e la data. 

 

Art. 23 Studi conclusi con un certificato di maturità specializzata 
1Gli studi conclusi con un certificato di maturità specializzata comprendono: 

a. il certificato di scuola specializzata in formazione generale con il campo professionale scelto, 

b. le prestazioni complementari nel campo professionale scelto di cui all’articolo 24, e 

c. un lavoro individuale di maturità specializzata nel campo professionale scelto, riguardante specificamente il 

settore delle prestazioni complementari, presentato in forma scritta o pratica e difeso per iscritto o oralmente. 

2 Le prestazioni complementari al certificato di scuola specializzata di cui al capoverso 1 lettera b non costituiscono 

parte della formazione triennale; in presenza di un talento artistico fuori dal comune nei campi professionali arte 

visiva e arte applicata nonché musica e teatro, può essere applicato un regolamento in deroga. 
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3 Le prestazioni complementari devono essere attestate e verificabili; l'accompagnamento e la convalida di queste 

prestazioni spettano all’ente responsabile della scuola specializzata in collaborazione con gli istituti competenti per 

le prestazioni complementari stesse. 

 

Art. 25 Conseguimento della maturità specializzata 

La maturità specializzata è conseguita quando è stato ottenuto il certificato di scuola specializzata e quando le 

prestazioni complementari, nonché il lavoro di maturità specializzata, sono stati giudicati almeno sufficienti. 

 

Art. 26 Certificato di maturità specializzata 
1 Il certificato di maturità specializzata riporta 

a. la denominazione della scuola e del cantone dove la scuola ha sede, 

b. i dati personali dell’allieva o dell’allievo che ha ottenuto il certificato, 

c. l’indicazione che il certificato di maturità specializzata è riconosciuto a livello svizzero, 

d. la denominazione del campo professionale, 

e. la certificazione e la valutazione nelle materie della formazione generale, 

f. la certificazione e la valutazione nelle materie inerenti al campo professionale, 

g. la certificazione del tema e della valutazione del lavoro individuale, 

h. la certificazione e la valutazione delle prestazioni complementari per la maturità specializzata, 

i. il tema e la valutazione del lavoro di maturità specializzata, 

j. se è il caso, la menzione «bilingue» con precisazione della seconda lingua e delle materie, 

k. la firma della direzione della scuola e dell’autorità cantonale competente, nonché 

l. il luogo e la data. 

2 La competenza per il rilascio del certificato di maturità specializzata spetta alla scuola specializzata che ha offerto 

la formazione. 

 

Appendice, Direttive concernenti le prestazioni complementari richieste per l’ottenimento della maturità specializ-

zata d’indirizzo pedagogico 

5 Ottenimento della maturità specializzata 

5.1 Condizioni per il superamento degli esami 

Per ottenere il certificato di maturità specializzata devono essere soddisfatte le seguenti condizioni:  

a. la media delle note delle cinque materie d’esame e del lavoro di maturità specializzata deve raggiungere al-

meno la nota 4, 

b. non sono ammesse più di due note insufficienti nelle materie d’esame e 

c. la somma della differenza dal 4 verso il basso delle note insufficienti (tra le note attribuite alle cinque materie 

d’esame) non supera 1 punto. 

 

5.2 Ripetizione degli esami di maturità specializzata 

Chi non ha superato gli esami di maturità specializzata, li può ripetere una volta alla prossima sessione d’esami. 

La ripetizione comprende tutte le materie nelle quali non è stata ottenuta una nota sufficiente. 
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3.8 Personale docente 

 

Note 

– La base legale che definisce la qualifica necessaria dei docenti delle scuole specializzate è costituita, oltre che 

dal Reg-SS, dal Regolamento della CDPE del 28 marzo 2019 concernente il riconoscimento dei diplomi d’inse-

gnamento per il livello elementare, il livello secondario I e per le scuole di maturità. Essa sancisce che i docenti 

devono avere un diploma d’insegnamento per le scuole di maturità o le scuole di maturità professionale ricono-

sciuto dalla CDPE o dal Cantone. Inoltre devono insegnare le materie per le quali sono qualificati in base al 

diploma, ossia le materie nelle quali possono presentare un titolo di bachelor rilasciato da un’università o da 

una scuola universitaria professionale e un titolo di master universitario. Per la musica e le arti visive occorre 

aver conseguito un titolo di bachelor o di master di una scuola universitaria professionale nella rispettiva mate-

ria. Questa regolamentazione si applica alle materie menzionate nell’articolo 9 del Regolamento della CDPE 

del 16 gennaio 1995 concernente il riconoscimento degli attestati di maturità liceale (RRM). 

– In linea di principio anche i docenti che insegnano materie non comprese nell’elenco delle materie RRM de-

vono avere un diploma d’insegnamento per le scuole di maturità o le scuole di maturità professionale ricono-

sciuto dalla CDPE o dal Cantone. Idealmente dovrebbero essere abilitati a insegnare materie i cui contenuti 

sono affini a quelli della materia in questione. 

– Per i docenti che non hanno uno dei diplomi menzionati il Cantone deve dimostrare che la formazione dichia-

rata è equivalente ai summenzionati diplomi richiesti sul piano specialistico e pedagogico. 

Estratti dei pertinenti articoli del Reg-SS 

Art. 12 Qualifiche del personale docente 
1 Il personale docente dispone di 

a. un diploma d’insegnamento per le scuole di maturità o 

b. un diploma d’insegnamento per le scuole di maturità professionale con master nella materia insegnata o 

c. un titolo equivalente di formazione disciplinare e pedagogica. 

2 I cantoni che presentano una richiesta di riconoscimento di certificati con menzione bilingue garantiscono che le 

qualifiche linguistiche e didattiche del personale docente coinvolto soddisfano le esigenze dell’insegnamento 

immersivo. 
3 Le scuole promuovono l’aggiornamento del proprio personale docente. 

 

Documenti e informazioni obbligatori 

– Regolamentazione relativa alle qualifiche necessarie per i docenti delle scuole specializzate 

– Elenco anonimizzato dei docenti che insegnano nella scuola in questione con le seguenti informazioni: 

funzione; settore/materia di insegnamento; ore di insegnamento; qualifica specialistica (materie di studio, 

titolo, data e luogo); diploma pedagogico (materie di studio, titolo, data e luogo); se disponibile, prova di 

un’equivalenza pronunciata (istanza e data); in caso di attività didattica nell’ambito dei certificati con 

menzione bilingue, prova delle qualifiche specifiche; se utile, osservazioni sulla situazione personale nel 

percorso professionale 

– Regolamentazione relativa alla promozione della formazione continua del personale docente 
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